
COMUNE DI STORNARA 
 

  (Provincia di FOGGIA) 
 

ORIGINALE 
 

DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  2 del 31/01/2017 

 

======================================================================= 

 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA 

DELLE INGIUNZIONI FISCALI (ART. 6-TER, DECRETO LEGGE 22 OTTOBRE 2016, N. 

193). 

 

L’anno duemiladiciassette il giorno trentuno del mese di gennaio alle ore 17:30 in STORNARA e 

nella sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto. 

Alla PRIMA CONVOCAZIONE in sessione STRAORDINARIA e PUBBLICA a cui hanno 

partecipato i Sigg.ri Consiglieri a norma di legge sotto la presidenza del Sig. Di Corato Giovanni 

risultano all’appello nominale:  

 
 

 N.        Cognome e nome                                                                              Presente       Assente 
 

 
     1.       CALAMITA ROCCO Sindaco  X 
     2.       DI CORATO GIOVANNI Consigliere  X 
     3.       NIGRO ROBERTO Consigliere  X 
     4.       ANDREANO BRIGIDA Consigliere  X 
     5.       IAGULLI FERDINANDO Consigliere  X 
     6.       BIANCHINO FRANCESCO Consigliere  X 
     7.       SILBA MATTEO Consigliere  X 
     8.       ALBOREA FEDELE Consigliere  X 
  

 

 

Consiglieri comunali assegnati 8, in carica 8, presenti n. 7 e assenti sebbene invitati n. 1. 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lett. 

a) del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) il Segretario Comunale Dott.ssa D’ALTERIO ROSA. 

Constatata la legalità dell’adunanza, il Sig. Presidente sottopone per i provvedimenti del Consiglio 

l’argomento indicato all’oggetto. 



 

Il Presidente illustra al Consiglio Comunale la proposta di deliberazione predisposta dal 

Responsabile del Settore III di cui all’ordine del giorno avente ad oggetto: “APPROVAZIONE 

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE INGIUNZIONI FISCALI (art. 

6-ter, decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193).”. 

 

Premesso che in riferimento alla richiesta di parere, formulata a termini dell’art. 49, comma 

1 del d.Lgs. 267/2000, sono stati espressi, sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto, i 

seguenti pareri: 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 

1 del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

                                                                                  Il Responsabile del Settore S.U.A.P. 

                                                  

                                                               Rag. Vito Dinichilo 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 

comma 1 del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

                                                                               

                                                                                    Il Responsabile del Settore E.F. 

                                                  

                                                                           Rag. Anna Melchiorre 

  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che questo Ente sino all’anno 2012 si è avvalso della G.E.M.A. S.p.A., già 

concessionaria per la riscossione della provincia di Foggia, per i servizi legati alla riscossione, 

anche coattiva, delle entrate comunali, provvedendo la stessa alla stampa, notifica, riscossione e 

gestione delle ingiunzioni fiscali emesse dal Comune di Stornara. 

 

 Ricordato che la traumatica cessazione delle attività sopra descritte, da parte di G.E.M.A. 

S.p.A., ha comportato la contestuale impossibilità per i contribuenti di poter adempiere agli oneri 

legati alla notifica delle ingiunzioni fiscali, quali il versamento o la richiesta di rateizzazione delle 

somme negli stessi atti contenute. 

 

Considerato che l'art. 6-ter, D.L. 22 ottobre 2016, n. 193 stabilisce quanto segue: "Con 

riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle province, delle città metropolitane e 



dei comuni, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico 

delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al 

regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli anni dal 2000 al 2016, dagli enti stessi e dai 

concessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 

446, i medesimi enti territoriali possono stabilire (...) con le forme previste dalla legislazione 

vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, l'esclusione delle 

sanzioni relative alle predette entrate. Gli enti territoriali, entro trenta giorni, danno notizia 

dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito internet 

istituzionale". 

 

Rilevato che l'art. 52, D.Lgs. n. 446/1997 garantisce agli enti locali la potestà regolamentare 

per la disciplina delle proprie entrate, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti per i contribuenti, esercitabile con deliberazione dell'organo consiliare. 

  

 Ritenuto opportuno consentire di sanare le posizioni debitorie nei confronti dell’Ente da 

parte dei contribuenti che, per le motivazioni sopra sommariamente descritte, non sono stati posti in 

condizioni di poter assolvere ai propri doveri.   

 

Considerato che: 

- è opportuno disciplinare le procedure di dettaglio in un apposito  regolamento, anche al fine di 

rendere più chiaro il procedimento e agevolare l’adesione da parte di tutti i debitori interessati ; 

- la definizione agevolata rappresenta un’opportunità̀ sia per il Comune , offrendo la possibilità di 

ottenere la riscossione anche di crediti ormai vetusti ed abbattendo costi amministrativi e di 

contenzioso, sia per il debitore, considerata la possibilità di ottenere una riduzione significativa del 

debito grazie all’esclusione delle sanzioni. 

 

Ritenuto di approvare la definizione agevolata delle entrate, anche tributarie, non riscosse a 

seguito di provvedimenti di ingiunzione di pagamento notificati negli anni dal 2000 al 2012. 

 

Attesa pertanto la necessità di approvare il Regolamento per la definizione agevolata delle 

ingiunzioni fiscali, a norma dell'art. 6-ter, D.L. n. 193/2016. 

 

Visto l’allegato schema di regolamento predisposto dal Servizio Tributi comunale, composto 

di 13 articoli, 



 

Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 

 

 Ritenuto di provvedere in merito, 

 

 Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, 

rilasciato con verbale n. 02 in data 26/01/2017 ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, 

 

Visto lo Statuto Comunale, 

 

Visto il Regolamento generale delle entrate comunali, 

 

- Udito l’intervento relazionale del Presidente;  

- Interviene il Responsabile del Settore SUAP il quale illustra gli aspetti tecnici del 

Regolamento;  

- Interviene il Consigliere di minoranza Matteo Silba il quale precisa che molti contribuenti non 

hanno pagato in quanto non erano nelle condizioni di poter pagare; invita ad inserire sul sito 

dell’Ente anche il precedente Regolamento delle entrate che contempla lo stesso schema di 

rateizzazione; 

- Dopo ampia discussione il Presidente del Consiglio chiede se vi siano altri interventi. 

- Non essendovi altri interventi il Presidente pone ai voti la proposta  di delibera di cui al punto 

all’ordine del giorno. 

- Con votazione unanime favorevole espressa per alzata di mano dai n. 7 consiglieri presenti e 

votanti sugli 8 assegnati 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare il Regolamento comunale disciplinante la definizione agevolata delle entrate 

comunali non riscosse a seguito della notifica di ingiunzioni di pagamento, composto di n. 

13 articoli, che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che il regolamento entra in vigore il 01/01/2017, ai sensi del combinato disposto 

di cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997 e dell’articolo 53, comma 16, della 

legge n. 388/2000; 

3) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


data di esecutività, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, 

n. 2011 (L. n. 214/2011); 

4) di pubblicare il presente regolamento: 

 sul sito internet del Comune, sezione News e Tributi 

 all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 

5) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante 

le forme e i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 

comma 4, del d.lgs. 18.08.2000, n.267 con successiva e separata votazione unanime 

favorevole espressa per alzata di mano dai n. 7 consiglieri presenti e votanti sugli 8 

assegnati. 

 

Alle ore 17,50 la seduta è sciolta. 



 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
      IL SINDACO   IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE              

Rag. CALAMITA ROCCO     Sig. DI CORATO GIOVANNI              Dott.ssa D’ALTERIO ROSA 

 

 
SI ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio in data 31/01/2017  ove rimarrà per 

15 giorni consecutivi. 

Li, 31 gennaio 2017 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dott.ssa D’ALTERIO ROSA 

 

 

 

SI ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno  31/01/2017 
 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile  (art. 134 comma 4 D. Lgs. n. 267/2000); 
 

 decorsi 10 gg. dalla data di pubblicazione        (art. 134 comma 3 D. Lgs. n. 267/2000); 
 
Li, 31 gennaio 2017 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

  Dott.ssa D’ALTERIO ROSA 

 

 

 
 


